
 

Comune di Ravenna 

Area: AREA  SERVIZI ALLA PERSONA    
Servizio proponente: SERVIZIO SOCIALE ASSOCIATO 
Dirigente: Elena Zini 
Cod. punto terminale: SOCIALE   

Ravenna, 15/06/2026 
Fascicolo: N.377/2024   
Classifica: 7.15   
N.° proposta: 1694 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 1512/2026 
 
OGGETTO: AVVIO DI UNA PROCEDURA PER L'ATTIVAZIONE DI UN PARTENARIATO CON ETS, 
MEDIANTE CO-PROGETTAZIONE, AI SENSI DELL'ART. 55 D. LGS. N. 117/2017, DEL DM N. 72/2021 E 
DELLA LEGGE REGIONALE 3/2023 PER LA DEFINIZIONE CONDIVISA DI UN PROGETTO DEFINITIVO  
PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI  DA ATTUARE, QUALI PARTNER DI PROGETTO DELLA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA, NELL'AMBITO DEL PROGETTO "INTEGRA" 2024  A VALERE SUL 
PROGRAMMA  NAZIONALE INCLUSIONE E LOTTA ALLA POVERTÀ 2021-2027 - CCI 2021IT05FFPRO003 - 
AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE DI INTERVENTO FINALIZZATE 
ALL'INCLUSIONE SOCIALE DELLE PERSONE A RISCHIO DI GRAVE MARGINALITÀ SOCIALE E AL 
CONTRASTO DELLA CONDIZIONE DI SENZA DIMORA - CUP: E81H25000020007 - CIG BC04704FB7 . 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che: 

• Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 145 del 22/12/2025 è stato approvato il Bilancio di Previsione 2026/2028; 

• con deliberazione di G.C.  n. 598 del 30/12/2025, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 
triennale 2026/2028; 

• Il Dirigente è autorizzato ad adottare tutti i necessari atti finanziari, tecnici ed amministrativi connessi agli obiettivi ed alle 
dotazioni assegnate al Servizio Sociale Associato; 

 

Considerati gli obblighi stabiliti dall’Avviso Pubblico “INtegra” attesta che i seguenti loghi costituiscono parte integrante del 
presente documento: 

 
Richiamati 

• il Regolamento U.E. 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24/06/2021, che istituisce FSE+ e 
che abroga il Regolamento (UE) 1296/2013; 

• il Regolamento U.E. 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24/06/2021 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e al Fondo di Coesione; 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 25/01/2022 che ha individuato la Divisione III 
con compiti di Autorità di gestione dei programmi operativi nazionali a valere sul Fondo sociale europeo 
(FSE) e sul Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD) Programmazione 2014-2020, e AdG del Programma 
Nazionale a valere sul Fondo sociale europeo plus (FSE+) per il ciclo di Programmazione 2021-2027; 
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• il Programma Nazionale “Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027” CCI 2021IT05FFPR003 per il sostegno 
congiunto a titolo del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e del Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 
nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” per l’Italia, approvato con 
decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 9029  del 1° dicembre 2022; 

Considerato che il Decreto del Capo Dipartimento del Ministero per il Lavoro e le Politiche Sociali n. 275 del 04/09/2024 
approva l’Avviso Pubblico “INtegra” per la presentazione di progetti a valere sul Fondo Sociale Europeo Plus e 
specificatamente per l’Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale” Regolamento (UE) n. 2021/1060 Regolamento (UE) n. 
2021/1057 e le Priorità: 
– Priorità 1 FSE+ “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” - OS l (ESO 4.12) - Promuovere l’integrazione sociale 
delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, comprese le persone indigenti e i bambini (FSE+); 
- Priorità 3 FSE+ “Contrasto alla deprivazione materiale” - OS m (ESO 4.13) - Contrasto alla deprivazione materiale. 
 
Atteso che le finalità del progetto attengono a: 

• contrastare la condizione di senza dimora e a sostenere l’inclusione sociale di persone a grave rischio di marginalità 
attraverso risorse nazionali e comunitarie; 

• rafforzare le migliori pratiche di sostegno a quanto già implementato dai territori nell’ambito di progetti precedenti 
come quelle finanziate dall’Avviso n.4/2016; 

• generare sinergie tra gli interventi di bassa soglia e i progetti di presa in carico che permettano azioni personalizzate di 
sostegno e di accompagnamento all’autonomia; 

• garantire, attraverso le reti locali dei servizi sociali e socio-sanitari, interventi assistenziali integrati a fronte di 
situazioni di bisogno complesse. 

 
Considerato che l’Amministrazione Comunale, in coerenza con le proprie linee di mandato, con il Documento Unico di 
Programmazione e con il Piano Esecutivo di Gestione, ha elaborato un progetto nell’ambito delle seguenti linee di azione: 

• potenziare l’accoglienza notturna con l’apertura di ulteriori posti letto al fine di dare risposte veloci ad un bisogno 
primario; 

• provvedere all’accoglienza residenziale di persone e/o nuclei familiari con particolari fragilità sociali e/o socio-
assistenziali; 

• potenziare i servizi di presa in carico sociale degli utenti coinvolti al fine di predisporre un progetto condiviso e 
personalizzato; 

• continuare a fornire interventi di assistenza materiale con la distribuzione di beni essenziali e altri beni utili al 
raggiungimento di autonomia degli utenti beneficiari; 

• sviluppare e rafforzare le misure di accompagnamento in relazione agli interventi di assistenza materiale 
concentrandosi principalmente su accoglienza, ascolto, informazioni, consulenza ed orientamento per facilitare 
l’accesso alla rete territoriale dei servizi; 

- presentando la propria proposta progettuale, aderendo al partenariato proposto dalla Regione Emilia – Romagna quale ente 
beneficiario capofila, in data 23/10/2024; 
 
Visti i Decreti Direttoriali emanati dal Dipartimento per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali: 
- n. 37 del 11/03/2025 con il quale sono state approvate le prime cinque proposte progettuali, tra cui anche quella avanzata 
dalla Regione Emilia – Romagna, attribuendole un punteggio di 86 punti su 90; 
- n. 38 del 13/03/2025 con il quale sono state ammesse a finanziamento le prime cinque proposte progettuali, tra cui quella 
regionale, a valere sulle risorse FSE+ del PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027, Priorità 1 FSE+ “Sostegno 
all’inclusione sociale e lotta alla povertà” – OS 1 (ESO 4.12) e Priorità 3 FSE+ “Contrasto alla deprivazione materiale” – OS 
m (eso 4.13) nell’ambito dell’Avviso pubblico Integra, per un importo di euro 7.893.881,81 dei quali euro 758.047,57 destinati 
al Comune di Ravenna in qualità di partner di progetto; 
- n. 169 del 26/06/2025, registrato con atto n. 163 del 16/07/2025 dall'Ufficio Centrale di Bilancio e con atto n. 991 del 
30/07/2025 dalla Corte dei Conti, con il quale è stata approvata la Convenzione di sovvenzione per lo svolgimento delle 
funzioni di Beneficiario nella gestione di attività del PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027 (CCI 2021IT05FFPR003) 
a valere sull’Avviso pubblico Integra, stipulata tra l’Autorità di gestione e la Regione Emilia-Romagna; 
 
Dato atto che: 

• Al Comune di Ravenna è stato assegnato un finanziamento complessivo pari a euro 758.047,57, di cui euro 113.707,14 
a titolo di anticipo; 

• Il progetto è coerente con la programmazione di Zona e con le priorità definite nel DUP e nel PEG, in particolare con 
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gli obiettivi relativi alla prevenzione e al contrasto della grave marginalità; 
• Il progetto si articola in una pluralità di interventi (accoglienza notturna e diurna, segretariato sociale, presa in carico, 

sviluppo di comunità e reti territoriali) rivolti a persone in condizione di grave marginalità sociale e senza dimora; 
 

Considerato che: 
• Il Manuale per i Beneficiari del Programma Nazionale prevede, tra le modalità attuative, il ricorso allo strumento della 

co-progettazione ai sensi dell’art. 55  e art. 56 del D.Lgs. n. 117/2017; 
• È necessario procedere all’avvio delle attività progettuali per rendere esecutivo il finanziamento concesso, a partire 

dall’erogazione dell’anticipo; 
• Per la realizzazione delle due linee di attività all’interno del progetto complessivo ( Accoglienza notturna - servizio di 

dormitorio notturno e Accoglienza diurna - servizio di comunità residenziale), risulta opportuno rivolgersi agli Enti 
del Terzo Settore avviando una co-progettazione (art.55 del Dlgs 117/2017); 

• il Coordinamento strategico-programmatico sarà realizzato direttamente dal Comune di Ravenna con personale 
proprio; 

• la co-progettazione avrà ad oggetto le seguenti linee di attività: 
-  una linea di attività (accoglienza notturna) prevede l’individuazione di nuovi posti letto in dormitori notturni 
-  un’altra linea di attività (accoglienza diurna) prevede l’attivazione di comunità residenziali per persone senza 

fissa dimora; 
 
Rilevato che l’esigenza di questi posti letto è da intendersi nell’area urbana della città di Ravenna dove il fenomeno di 
marginalità è crescente; 
 
Considerato che per l’attuazione delle attività di Accoglienza notturna ( servizio di dormitorio notturno) e di Accoglienza 
diurna (servizio di comunità residenziale)  la spesa complessiva per la procedura di co-progettazione in oggetto, con 
riferimento alla durata del progetto, decorrente dalla comunicazione di inizio attività, fino al 30/06/2026 è pari ad Euro 
135.000,00; 
 
Dato atto che i tempi di  attuazione del  progetto di cui in oggetto, sono variati rispetto al cronoprogramma inizialmente previsto, 
e che il valore esatto del contributo, la sua distribuzione temporale e la sua effettiva concessione dipenderanno e saranno definiti 
unicamente in sede di termine della procedura di co progettazione, e che pertanto il presente atto non ha rilevanza contabile; 
Rilevato che la documentazione relativa alla procedura di cui in oggetto, che con il presente atto si approva, comprende i 
seguenti documenti allegati al presente atto quali parti integranti e sostanziali: 

• Allegato A: AVVISO PUBBLICO per l’attivazione di un partenariato con ETS, mediante co-progettazione,ai sensi 
dell’art. 55 d. lgs. n. 117/2017, del DM N. 72/2021 e della legge regionale 3/2023 per la definizione condivisa del 
progetto definitivo per la realizzazione degli interventi nell’ambito del progetto ammesso a finanziamento a valere del 
Bando “Integra” – con i relativi allagati: 
◦ Allegato 1: “Modello di domanda di partecipazione” 
◦ Allegato 2: “Scheda Progetto” 
◦ Allegato 3: “Schema di Convenzione” 
◦ Allegato 4: “Criteri di valutazione” 

 
Dato atto che tra la documentazione di gara sarà posto anche l’avviso MLPS e relativa documentazione reperibile ai seguenti  
link di collegamento 
https://trasparenza.lavoro.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/2424810410956963170O__Oavviso_integr
asigned.pdf 
 
https://pninclusione21-27.lavoro.gov.it/avvisi/integra 
mediante appunto inserimento dei link sopra indicati e che tutta la documentazione relativa al finanziamento, 
precisando che detta documentazione è da intendersi a tutti gli effetti allegata alla documentazione della procedura e che, in 
considerazione della natura “derivata” del rapporto di collaborazione fra il Comune di  Ravenna con l’ Ente Terzo Settore 
individuato, attivato ad esito della procedura ad evidenza pubblica rispetto alla procedura ministeriale, quale rapporto 
“presupposto”,  al secondo si applicano le disposizioni normative e quelle previste nell’Avviso ministeriale, con particolare 
riferimento alle modalità e termini di rendicontazione delle spese. 
 

COPIA  DI ORIGINALE DIGITALE - Determina n. 1512 del 15/06/2026 - Prot. 128756 del  15/06/2026.
Riproduzione ai sensi del D.Lgs 82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale firmato digitalmente da elena zini
   

https://trasparenza.lavoro.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/2424810410956963170O__Oavviso_integrasigned.pdf
https://trasparenza.lavoro.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/2424810410956963170O__Oavviso_integrasigned.pdf
https://pninclusione21-27.lavoro.gov.it/avvisi/integra


Dato atto che la sottoscrizione del presente atto ha altresì valore di attestazione circa la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000 così come modificato dalla Legge 213 del 07/12/2012; 
Vista la Determinazione dirigenziale 18/E6 del 06/12/2017 (PG 203640/2017) avente per oggetto “Approvazione  modulistica 
'Determinazione' e ‘Provvedimenti’ in ordine ai documenti con firma digitale”; 

Dato atto che alla presente determinazione è stata data, ai sensi della suddetta Determinazione, preventiva informazione al 
Sindaco e al Capo Area di competenza; 

DETERMINA 

1. di avviare le attività progettuali e, per i motivi di cui in premessa, la procedura per l’attivazione di un partenariato con 
ETS, mediante co-progettazione, ai sensi dell’art. 55 D. Lgs. n. 117/2017, del dm n. 72/2021 e della legge regionale 
3/2023 per la definizione condivisa del progetto definitivo e per la realizzazione degli interventi nell’ambito del 
progetto ammesso a finanziamento a valere del bando “Integra” finanziamento a valere sul PN Inclusione e lotta alla 
povertà 2021-2027 - a titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per la lotta alla 
povertà e per la programmazione sociale nell’ambito della Programmazione europea 2021-2027, per la presentazione 
di progetti a valere sul Fondo Sociale Europeo Plus e specificatamente sulle seguenti Priorità e Obiettivi specifici del 
PN: Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale” Regolamento (UE) n. 2021/1060 Regolamento (UE) n. 2021/1057 
– Priorità 1 FSE+ “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” - OS l (ESO 4.12) - Promuovere l’integrazione 
sociale delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, comprese le persone indigenti e i bambini (FSE+); 
Priorità 3 FSE+ “Contrasto alla deprivazione materiale” - OS m (ESO 4.13) - Contrasto alla deprivazione materiale. 
Codice locale Progetto PRG-Integra-1198-EmiliaRomagna- Azioni integrate riduzione grave marginalità, 
Convenzione/Accordo del 26/06/2025 – CUP: E81H25000020007 –  CIG: BC04704FB7 come dettagliatamente 
descritto nei documenti della procedura che si approvano con il presente atto; 

1. di approvare i documenti della procedura  di seguito indicati che si allegano quali parti integranti e sostanziali del 
presente atto da pubblicare: 

• allegato A: “AVVISO PUBBLICO per l’attivazione di un partenariato con ETS, mediante co-progettazione,ai sensi 
dell’art. 55 d. lgs. n. 117/2017, del DM N. 72/2021 e della legge regionale 3/2023 per la definizione condivisa del 
progetto definitivo per la realizzazione degli interventi nell’ambito del progetto ammesso a finanziamento a valere del 
Bando “Integra” – con i relativi allagati: 
◦ Allegato 1: “Modello di domanda di partecipazione” 
◦ Allegato 2: “Scheda Progetto” 
◦ Allegato 3: “Schema di Convenzione” 
◦ Allegato 4: “Criteri di valutazione” 

 

2. di dare atto che l’avviso e i suoi allegati saranno pubblicati per almeno 20 gg  all’ALBO PRETORIO dell’Ente, in 
apposita sezione del sito istituzionale del comune dedicato ai BANDI E AVVISI VARI e IN AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE alla sezione SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI, VANTAGGI ECONOMICI; 

3. di dare atto che alla procedura in oggetto non si applicano le disposizioni in materia di appalti pubblici trattandosi di co 
progettazione ai sensi del Codice del Terzo Settore D.Lgs. 117/2017 e che pertanto non è riportata nel programma 
triennale del Comune di Ravenna di cui all’art 37 del D.Lgs. 36/2023; 

4. di dare atto che il CUP associato al progetto è stato richiesto dall’Ente Beneficiario che è la Regione Emilia-Romagna 
e nello specifico è il seguente: E81H25000020007; 

5. di dare atto che alla presente procedura non si applicano, come indicato della Determinazione ANAC  n. 4 del 2011 (par. 
3,5) aggiornata con delibera n. 556 del 31 maggio 2017, con delibera n. 371 del 27 luglio 2022 e con delibera n. 585 
del 19 dicembre 2023, le disposizioni del Codice dei Contratti, ma che l’onere a carico del Comune è comunque 
sottoposto alla disciplina in meteria di tracciabilità dei flussi ex Legge 136 del 13/08/2010, come anche indicato dal 
Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021 e che pertanto si è proceduto alla 
acquisizione del seguente CIG: BC04704FB7; 

COPIA  DI ORIGINALE DIGITALE - Determina n. 1512 del 15/06/2026 - Prot. 128756 del  15/06/2026.
Riproduzione ai sensi del D.Lgs 82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale firmato digitalmente da elena zini
   



6. di dare atto che il presente atto non ha rilevanza contabile per le motivazioni espresse in narrativa; 

7. di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento la Dott.ssa Elena Zini. 

 
  
 

   LA DIRIGENTE  
Elena Zini 

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 20 D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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Allegato n. “1”

Spett.le 
Comune di RAVENNA

Piazza del Popolo 1
48121 Ravenna 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

OGGETTO:  Domanda  di  partecipazione  all’Avviso  pubblico,  approvato  con  Determinazione 
Dirigenziale  n.  ............  del  ......,  per l’attivazione  di  un  partenariato  con  ETS,  mediante  co-
progettazione, ai sensi degli artt. 55 del D. lgs. n. 117/2017, del DM n. 72/2021 e della LR 3/2023–
per la definizione condivisa del progetto definitivo e per la realizzazione degli interventi nell’ambito 
del progetto ammesso a finanziamento a valere del Bando “INtegra” 

Finanziamento a valere sul PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027 - a titolarità del Ministero 
del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  -  Direzione  Generale  per  la  lotta  alla  povertà  e  per  la  
programmazione sociale nell’ambito della Programmazione europea 2021-2027, per la presentazione 
di progetti a valere sul Fondo Sociale Europeo Plus e specificatamente sulle seguenti Priorità e 
Obiettivi specifici del PN: Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale” Regolamento (UE) n. 
2021/1060 Regolamento (UE) n. 2021/1057 – Priorità 1 FSE+ “Sostegno all’inclusione sociale e lotta 
alla povertà” - OS l (ESO 4.12) - Promuovere l’integrazione sociale delle persone a rischio di povertà 
o di esclusione sociale, comprese le persone indigenti e i bambini (FSE+); Priorità 3 FSE+ “Contrasto 
alla deprivazione materiale” - OS m (ESO 4.13) - Contrasto alla deprivazione materiale. Codice locale 
Progetto  PRG-Integra-1198-EmiliaRomagna-Azioni  integrate  riduzione  grave  marginalità, 
Convenzione/Accordo del 26/06/2025  CUP  E81H25000020007 -  CIG BC04704FB7

Il sottoscritto ………………., nella qualità di Legale Rappresentante p.t. di ……………, con la 
presente domanda intende partecipare alla procedura ad evidenza pubblica in oggetto. 

A tal  fine, ai  sensi del D.P.R. n.  445/2000 e ss.  mm., sotto la propria personale responsabilità,  
consapevole che ai sensi:

 dell’art. 76, co. 1, le dichiarazioni mendaci, le falsità in atti, l’uso di atti falsi, nei casi previsti  
dalla legge sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia,
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 dell’art.  75,  il  dichiarante  e  chi  per  esso  decade  dai  benefici  eventualmente  conseguiti  da 
provvedimenti emanati sulla base di dichiarazioni non veritiere,

 dell’art. 71, il Comune di Ravenna ha l’obbligo di effettuare idonei controlli, anche a campione, 
sulla veridicità di quanto dichiarato

DICHIARA

• di presentare la richiesta di partecipazione alla procedura di co-progettazione in oggetto 
come singolo soggetto presentando proposta unica. 

1. I dati identificativi dell’ETS dal sottoscritto rappresentata/o:
a) denominazione …………… ;
b) natura giuridica:

☐ Associazione

☐ APS

☐ ODV

☐ Cooperativa sociale/Consorzio di cooperative sociali

☐ Impresa sociale 

☐  Altro (specificare: ..................);
c) sede legale e riferimenti: via/piazza ………., n. ....., CAP ………. Città ………; 
d) pec ......................   e-mail ......................; 
e) P.IVA ……………………………, C.F ……………………………….; 
f) altri legali rappresentanti p.t…………………; 
g) attività principale (come da Codice ATECO e/o da statuto): …………………….;
h) attività secondarie: ……………………; 
i) data di iscrizione al R.U.N.T.S: ………………….;
j) recapiti telefonici: ……………………; ………………..

2. di essere in possesso – ai fini della partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica – dei requisiti 
previsti dall’Avviso pubblico (articolo  6.3) come di seguito precisato: 

Periodo Descrizione 
sintetica attività

Ente a favore del 
quale è stata 

prestata l’attività

Ente che ha 
prestato l’attività

Valore economico

3. la presenza nel proprio Atto costitutivo e/o Statuto di finalità e/o svolgimento di attività coerenti con 
l’oggetto dell’Avviso predetto;

4. di  voler  partecipare  al  percorso  di  co-progettazione  mediante  la  presentazione  di  una  proposta 
unica;
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5. di  conoscere  ed  accettare  senza  riserva  alcuna  l’Avviso  pubblicato  ed  i  relativi  Allegati,  con 
particolare  riferimento  sia  alla  peculiarità  della  fonte  di  finanziamento, che  del  rapporto  di 
connessione  fra  il  procedimento  per  il  quale  si  presenta  domanda  e  il  rapporto  fra  Comune e  
competente Ministero;

6. che non sussistono ipotesi di conflitto di interesse, di cui alla legge n. 241/1990 e ss. mm.;
7. che non sussistono cause di esclusione previste dalla disciplina vigente in materia di contratti pubblici, 

analogicamente applicata alla presente procedura (art.94 D.Lgs. 36/23);
8. di impegnarsi a comunicare al RUP della presente procedura qualsiasi modificazione relativa all’Ente 

dal sottoscritto rappresentato;
9. di eleggere domicilio, ai fini della presente procedura, presso il luogo indicato nella presente domanda 

e di accettare che le comunicazioni avverranno esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo indicato 
nella presente domanda;

10. di  manlevare  sin  d’ora  l’Amministrazione  procedente  da  eventuali  responsabilità  correlate  alla 
partecipazione ai tavoli di co-progettazione, anche in relazione al materiale e alla documentazione 
eventualmente prodotta in quella sede;

11. di  impegnarsi  a  garantire  la  riservatezza  in  ordine  alle  informazioni,  alla  documentazione  e  a 
quant’altro venga a conoscenza nel corso del procedimento;

12. di  autorizzare  il  Comune  di  Ravenna  al  trattamento  dei  dati  relativi  all’Ente  dal  sottoscritto 
rappresentato, unicamente ai fini dell’espletamento della presente procedura.

DICHIARA, ALTRESÌ:

13. di accettare, senza porre eccezioni o riserve alcune:
a) modalità e percorsi di verifica in ordine al possesso dei requisiti, secondo quanto stabilito nella 

regolamentazione regionale e locale, nonché di valutazioni periodiche sul modello gestionale per 
l’attuazione dei servizi;

b) le  modalità  di  controllo  e  monitoraggio  come  stabilite  dall’Avviso  in  oggetto  e  i  relativi 
allegati;

c) le  modalità  di  rendicontazione del  contributo specificate  nell’Avviso in  oggetto e  i  relativi 
allegati;

14. di impegnarsi a rispettare gli obblighi previsti dalla L. 124/2017 circa la pubblicazione dei contributi 
percepiti.

A tal fine allega, a pena di esclusione:
i. documento di identità, in corso di validità, del legale rappresentante p.t.,  sottoscritto [N.B.: 

nell’ipotesi di sottoscrizione con firma autografa];
ii. proposta progettuale, comprensivo di piano economico di progetto.

Data e luogo Il dichiarante 
    (firma)
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COMUNE DI RAVENNA

Allegato 3
Schema di Convenzione

AVVISO PUBBLICO

per l’attivazione di un partenariato con ETS, mediante co-progettazione,
ai sensi dell’art. 55 d. lgs. n. 117/2017, del DM N. 72/2021 e della legge regionale 3/2023
per la definizione condivisa del progetto definitivo e per la realizzazione degli interventi

nell’ambito del progetto ammesso a finanziamento a valere del Bando “INtegra”

Finanziamento a valere sul PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027 -  a titolarità del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione Generale per la lotta alla povertà e 
per la programmazione sociale nell’ambito della Programmazione europea 2021-2027, per 
la presentazione di progetti a valere sul Fondo Sociale Europeo Plus e specificatamente 
sulle seguenti Priorità e Obiettivi specifici del PN:
Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” – O.S. l (ESO 4.12) – Azione 
“Interventi di rafforzamento del sistema di accoglienza per le persone e i nuclei in condizioni 
di elevata marginalità sociale, di presa in carico e accompagnamento nell'ambito degli 
interventi di Housing ad ampio spettro e Centri servizi per le persone senza dimora”;
Priorità  3  “Contrasto  alla  deprivazione  materiale”  –  O.S.  m  (ESO  4.13)  –  Azioni 
“Interventi di riduzione delle condizioni di Deprivazione materiale dei senza dimora e altre 
persone fragili e Misure di accompagnamento”.
Codice  locale  Progetto  PRG-Integra-1198-EmiliaRomagna-Azioni  integrate  riduzione  grave 
marginalità,  Convenzione/Accordo  del  26/06/2025  -  CUP  E81H25000020007  –  CIG 
BC04704FB7
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SCHEMA 
DELLA CONVENZIONE

tra

Comune  di  Ravenna,  nella  qualità  di  Amministrazione  procedente  (d’ora  in  poi  denominata 
“Amministrazione procedente” o “Comune”), con sede legale in ............., rappresentata da .............,  
(C.F.:  ................)  il  quale agisce munito dei necessari poteri attribuiti  con determinazione n. .... 
del ...........;

e

.............  ,  ETS,  con  sede  legale  in  .............,  (P.IVA:  ................),  rappresentata  da  .............,  
(C.F.: ................ /), in qualità di Legale Rappresentante pro tempore, selezionato come partner per 
l’attuazione del progetto ............... , definito ad esito della procedura ad evidenza pubblica di co-
progettazione (di seguito denominato anche “ETS).

* * *

Premesso che
 con  Avviso  pubblicato  sul  proprio  sito,  in  esecuzione  della  determina  n…….. del  …….., 

l’Amministrazione  ha  indetto  la  procedura  ad  evidenza  pubblica  per  l’attivazione  di  un 
partenariato  con  ETS,  mediante  co-progettazione  per  la  definizione  condivisa  del  progetto 
definitivo  e  per  la  realizzazione  degli  interventi  nell’ambito  del  progetto  ammesso  a 
finanziamento a valere del Bando “INtegra”.

Richiamati

 la determina n. .... del ............. di conclusione del procedimento;

 gli atti del procedimento.

Rilevato, infine, che 
 la  verifica  del  possesso  dei  requisiti  degli  enti  attuatore  degli  interventi,  autodichiarati 

nell’ambito  della  procedura  ad  evidenza  pubblica,  ha  dato  esito  positivo  e,  pertanto,  può 
procedersi  con la  sottoscrizione dell’accordo di  collaborazione mediante il  quale  regolare i 
reciproci rapporti fra le parti.

* * *
SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Art. 1 – (Oggetto della convenzione)
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Oggetto della convezione, sottoscritta tra le parti, è la regolamentazione del rapporto di partenariato, 
finalizzato  alla  realizzazione  degli  interventi  nell’ambito  del  progetto  definitivo  condiviso 
ammesso a finanziamento a valere del Bando “INtegra”. 

Nello specifico, i servizi e gli interventi oggetto della presente convenzione sono i seguenti: 
(da definire in esito al progetto definitivo)
a) ………………;
b) …………………..;
c) ………………………..

I  documenti  richiamati  nella  premessa,  sebbene  non  materialmente  allegati  alla  presente 
Convenzione, ne costituiscono parte integrante e sostanziale.

L’ETS, con la sottoscrizione della presente convenzione, si impegna a cooperare con il Comune 
affinché le attività co-progettate siano svolte con le modalità convenute e per il periodo concordato.

In ragione di quanto precede, l’ETS assume l’impegno di apportare ai servizi e agli interventi co-
progettati le modifiche e le innovazioni, che saranno concordate nel corso del rapporto, anche a 
seguito dell’eventuale rimodulazione ministeriale delle attività e/o del finanziamento assegnato, al 
fine di assicurare la realizzazione delle attività di interesse generale, fermo restando quanto previsto 
dall’Avviso e dai relativi Allegati, e nello spirito tipico del rapporto di collaborazione attivato con la 
co-progettazione.

Art. 2 – (Durata della convenzione)
La  presente  convenzione  decorre  dalla  data  di  sottoscrizione  fino  al  30/06/2029,   fatte  salve 
eventuali modifiche/integrazioni da parte del Ministero/AdG (Autorità di Gestione). 

Resta  inteso  che  il  presente  accordo  cessa  di  produrre  effetti  giuridici  in  conseguenza  di 
sopravvenute disposizioni, legislative e regolamentari, statali e regionali.
 

Art. 3 – (Risorse messe a disposizioni dalle parti)
Per realizzare le finalità e gli obiettivi previsti dall’Avviso, l’Amministrazione procedente mette a 
disposizione dell’ETS l’importo del finanziamento destinato a questa tipologia di attività pari ad 
Euro  135.000,00 per  l’intera  durata  della  convenzione,  da  intendersi  come “importo  massimo” 
erogabile.
Le risorse saranno ripartite sulla base del cronoprogramma co-progettato 

Per la sua natura di contributo e non di corrispettivo, tale importo sarà erogato solo a titolo di  
rimborso  delle  spese  effettivamente  sostenute,  rendicontate  e  documentate  dal/i  soggetto/i 
selezionato/i per la realizzazione dei servizi e degli interventi coprogettati. 

A seguito della puntuale rendicontazione delle spese ammissibili e delle attività -  così come previsti 
dall’Avviso Pubblico Ministeriale, dal progetto presentato in sede di domanda di adesione, dalla 
Convenzione  di  sovvenzione,  dal  Manuale  per  i  Beneficiari,  da  ogni  altra  disposizione  ed 

COPIA  DI ORIGINALE DIGITALE - Determina n. 1512 del 15/06/2026 - Prot. 128756 del  15/06/2026.
Riproduzione ai sensi del D.Lgs 82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale firmato digitalmente da elena zini
   



4

indicazione  Ministeriale  e  dell’AdG,  dagli  atti  della  procedura  avente  ad  oggetto  la  presente 
Convenzione,  dalle  disposizioni  nazionali  e  regionali  in  materia  -  che  avverrà  con  cadenza 
trimestrale, fatte salve diverse indicazioni, l’Amministrazione procedente provvederà al rimborso 
delle stesse sul conto dedicato indicato dall’ETS.

Nelle rendicontazioni e negli strumenti di pagamento relativi ad ogni transazione andranno indicati 
il  CUP E81H25000020007,   il  codice  progetto  identificativo  dell’intervento  autorizzato  codice 
locale  Progetto  PRG-Integra-1198-EmiliaRomagna-Azioni  integrate  riduzione  grave  marginalità, 
Convenzione/Accordo del 26/06/2025 e il codice CIG  BC04704FB7;

Oltre alle predette risorse, l’Amministrazione si impegna nella messa a disposizione  delle risorse 
umane sempre negli stessi atti definiti.

Per  realizzare  i  servizi  e  gli  interventi,  l’ETS  mette  a  disposizione  le  risorse  strumentali 
(attrezzature e mezzi), umane proprie (personale dipendente e/o prestatori d’opera intellettuale e/o 
di servizio, ecc, operanti a qualunque titolo), ed eventualmente finanziarie.

Art. 4 – (Risorse umane adibite alle attività di Progetto)
Le risorse  umane,  impiegate  nelle  attività,  sono quelle  risultanti  nel  Progetto approvato con la  
determinazione dirigenziale di conclusione del procedimento.

Il personale dell’ ETS, operante a qualunque titolo nelle attività, risponde del proprio operato.

Il  Responsabile/Coordinatore  del  Progetto,  individuato  nell’ambito  della  procedura  di  co-
progettazione sarà, unitamente ai Legali Rappresentanti dell’ ETS, il referente per i rapporti tra i 
partners, che vigilerà sullo svolgimento delle attività secondo modalità e termini ritenuti efficaci e 
collaborerà  alle  modalità  di  vigilanza  e  controllo  attuate  dall’Amministrazione  procedente  nel 
rispetto di quanto previsto dall’Avviso e dalla presente convenzione.

Con la sottoscrizione della presente convenzione,  l’ETS si  impegna a rispettare tutte  le  vigenti 
norme contrattuali, regolamentari, previdenziali, assicurative e di sicurezza dei luoghi di lavoro. Il 
rapporto con il personale dipendente o prestatori d’opera intellettuale o di servizio o di collaboratori 
ad altro titolo è regolato dalle normative contrattuali, previdenziali, assicurative, fiscali vigenti in 
materia. 

L’ETS è tenuto a garantire, in caso di necessità, la sostituzione delle risorse umane con altre di pari 
competenza,  professionalità  ed  esperienza,  informandone  tempestivamente  l’Amministrazione 
procedente.

Art. 5 – (Assicurazioni e garanzie)
A  tutela  degli  interessi  pubblici  dell’Amministrazione  procedente,  l’  ETS,  provvedono  alla 
copertura assicurativa di legge delle risorse umane, impiegate a qualunque titolo nelle attività di cui 
al presente accordo.
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L’ ETS è responsabile civilmente e penalmente di  tutti  i  danni di  qualsiasi  natura che possano 
derivare  a  persone  o  cose  legate  allo  svolgimento  delle  attività,  con  la  conseguenza  che 
l’Amministrazione procedente è sollevata da qualunque pretesa, azione, domanda o altro che possa 
loro derivare, direttamente od indirettamente, dalle attività della presente convenzione.

Art. 6 – (Divieto di cessione)
È vietato cedere, anche parzialmente, la presente convenzione, pena l’immediata risoluzione della 
stessa e il risarcimento dei danni e delle spese causate all’Amministrazione procedente.

Con  la  sottoscrizione  della  presente  convenzione  l’ ETS  assume  l’impegno,  in  attuazione  del 
principio  di  buona fede,  di  comunicare  all’Amministrazione  le  criticità  e  le  problematiche  che 
dovessero insorgere al fine di scongiurare, ove possibile, le ipotesi previste dal precedente comma.

Art. 7 – (Monitoraggio delle attività oggetto della convenzione e modifiche)
L’Amministrazione procedente assicura il monitoraggio sulle attività svolte dall’ ETS, attraverso la 
verifica periodica del perseguimento degli obiettivi in rapporto ai servizi e agli interventi oggetto 
della Convenzione, riservandosi di apportare tutte le variazioni che dovesse ritenere utili  ai  fini 
della buona riuscita delle azioni ivi contemplate, senza che ciò comporti ulteriori oneri a carico dall’ 
ETS,  il  quale  è  tenuto  ad  apportare  le  variazioni  richieste,  ove  non  eccessivamente  onerose, 
irragionevoli e sproporzionate e a segnalare senza indugio all’Amministrazione eventuali elementi 
di criticità rilevati.

A tale proposito le Parti si danno reciprocamente atto che, nelle ipotesi di cui al comma 1, potrà 
essere riconvocato il  Tavolo di co-progettazione per definire quanto necessario e/o utile,  per le 
eventuali modifiche, non essenziali, si applica l’art. 11 della L. n. 241/90 e ss.mm.
Infine,  le  Parti  potranno  concordare  modifiche  al  rapporto  di  collaborazione  a  fronte  di 
sopravvenute esigenze di fatto e di diritto, debitamente motivate dall’ ETS nell’ambito dell’istanza 
di  modifica,  comprensive di  riduzione e/o allargamento dei  soggetti  partner;  in  ogni  caso,  non 
saranno consentite modifiche finalizzate ad eludere il possesso dei requisiti, previsti dall’avviso, 
nonché modifiche sostanziali.
Le modifiche non sostanziali in ogni caso dovranno essere formalmente autorizzate dal Comune di 
Ravenna mediante provvedimento espresso.

Art. 8 – (Rendicontazione e verifica dei risultati attesi)
L’ETS dovrà provvedere a fornire una rendicontazione su base trimestrale secondo le indicazioni 
fornite dal Ministero/ADG/Regione; 

L’ ETS, in prossimità del termine delle attività concordate, e comunque entro e non oltre sei mesi 
prima della fine del rapporto collaborativo, elaborano una relazione conclusiva, comprensiva di: 

a) relazione  sulle  attività  svolte,  evidenziando  anche  l’impatto  sociale  sulla  comunità  di  
riferimento;

b) rendicontazione finanziaria delle spese effettivamente sostenute, chiaramente riferibili alle 
attività  indicate  all’art.  1,  corrispondenti  ai  costi  di  mercato  e,  per  quanto  riguarda  il 
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personale impiegato, alle retribuzioni previste dal CCNL applicato ed essere pertinenti al 
progetto e all’attività effettivamente svolta dall’ETS.

In ragione della natura “derivata” del rapporto di collaborazione fra il Comune di  Ravenna con l’  
ETS individuato, attivato ad esito della procedura ad evidenza pubblica in Premessa, rispetto alla 
procedura ministeriale nonché al partenariato regionale, quale rapporto “presupposto”, al secondo si 
applicano  le  disposizioni  normative  e  quelle  previste  nell’Avviso  ministeriale,  con  particolare 
riferimento alle modalità e termini di rendicontazione delle spese.
Si richiama in particolare quanto previsto dal Manuale per i Beneficiari del  Programma Nazionale 
Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027 al paragrafo 2.5. Obbligo e modalità di comunicazione 
con  l’Amministrazione  lettera  c)  “variazione  progettuale:  nel  corso  dell’attuazione  per  le 
operazioni per le quali risulta compiutamente trasmessa la DIA possono essere richieste variazioni 
progettuali  inerenti  al  contenuto e alla tempistica delle attività previste,  che non modificano le 
finalità del progetto, non comportano aumento del contributo assegnato o una sua diminuzione 
superiore  al  50%,  non  comportano  una  proroga  temporale  che  risulti  incompatibile  con  la 
tempistica generale di attuazione del PN, secondo le modalità indicate nel Manuale delle procedure 
o nello specifico Avviso con riferimento alle “variazioni sostanziali” o “non sostanziali”. 
Non  sono  pertanto  ammesse  irregolarità  o  inadempimenti  nell’esecuzione  del  progetto  che 
comportino modifica delle finalità, aumento del contributo o sua diminuzione in misura superiore al 
50%.
Parimenti si richiamano le tipologie di inadempimento che comportano la revoca della sovvenzione 
come elencate al paragrafo 5.4.3 del summenzionato Manuale:

 perdita dei requisiti minimi del progetto previsti negli avvisi/altro provvedimento di 
selezione;

 cessione totale o parziale delle attività finanziate;
 mancata realizzazione dell’attività finanziata accertata, oppure realizzazione dell’operazione 

in difformità dalle previsioni;
 variazioni ad elementi sostanziali del progetto;
 mancato invio della documentazione di inizio attività;
 mancato avvio delle attività progettuali nei termini previsti;
 presenza di irregolarità per i quali è stato avviato un procedimento penale, ecc.;
 mancato utilizzo dei loghi istituzionali indicati nell’avviso pubblico;
 in sede di verifica sul posto delle operazioni riscontro di gravi inadempimenti degli obblighi 

del Beneficiario, cui lo stesso deve attenersi sulla base delle disposizioni dei Regolamenti 
UE, del Manuale delle procedure dell’AdG e dell’OI, del presente Manuale nonché di 
quanto stabilito negli avvisi pubblici di riferimento, quali ad esempio:
◦ assicurare la disponibilità della documentazione tecnica e contabile durante le verifiche 

in loco realizzate dall’AdG;
◦ realizzare l’operazione nel rispetto di quanto previsto dall’avviso e dal progetto 

approvato;
◦ garantire l’inoltro dei dati relativi al monitoraggio nei tempi e modi richiesti dall’AdG;
◦ realizzare le misure di informazione e pubblicità collegate all’operazione.

Art. 9 – (Trattamento dei dati personali)
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L’ETS  si  impegna  a  consentire  il  trattamento  dei  dati  personali  ai  sensi  e  per  gli  effetti  del 
Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati personali e dal D.lgs. n. 196 (Codice 
in materia di protezione dei dati personali) e ss.mm.ii.

I  dati  saranno  trattati  e  conservati  esclusivamente  per  le  finalità  connesse  all’esecuzione  delle 
attività di cui alla presente convenzione e per la durata della medesima, nonché per l’adempimento 
di obblighi previsti da leggi, da regolamenti e dalla normativa comunitaria, oltreché da disposizioni 
impartite da Autorità a ciò legittimate dalla legge e da Organi di Vigilanza e Controllo.

Con  la  sottoscrizione  della  presente  convenzione,  le  parti,  in  relazione  ai  trattamenti  di  dati 
personali effettuati in esecuzione della convenzione medesima, dichiarano di essersi reciprocamente 
comunicate tutte le informazioni previste dall’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679, ivi comprese 
quelle  relative  alle  modalità  di  esercizio  dei  diritti  dell’interessato  previste  dal  regolamento 
medesimo.

L’ETS, oltre ai trattamenti effettuati in ottemperanza ad obblighi di legge, esegue i trattamenti dei 
dati necessari allo svolgimento delle attività.

I trattamenti dei dati sono improntati, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza  
ed avvengono nel rispetto delle misure di sicurezza previsti dalla normativa sopra citata.

Ai  fini  della  suddetta  normativa,  le  parti  dichiarano  che  i  dati  personali  forniti  sono  esatti  e 
corrispondono  al  vero,  esonerandosi  reciprocamente  da  qualsivoglia  responsabilità  per  errori 
materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una inesatta imputazione dei dati stessi 
negli archivi elettronici e cartacei, fermi restando i diritti dell’interessato di cui all’art. 15 e ss. del  
Regolamento (UE) 2016/67.

In  relazione  all’esecuzione  delle  attività  di  cui  alla  presente  convenzione  l’Amministrazione 
procedente e l’ ETS sono titolari autonomi del trattamento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 par. 1,  
n. 7 e dell’art. 24 del predetto Regolamento UE.

Le parti, in qualità di Titolari autonomi del trattamento dati personali di rispettiva competenza, si  
impegnano a garantire e a far osservare ai propri operatori la massima riservatezza nei confronti 
delle  informazioni  relative  ai  pazienti  conosciute  o  acquisite,  direttamente  o  indirettamente, 
nell’espletamento delle attività oggetto della presente co-progettazione, anche oltre al termine di 
durata della medesima.

Art. 10 – (Mancata attuazione, parziale o totale, della convenzione)
Qualora  siano  accertate  irregolarità  o  inadempimenti  rispetto  alle  attività  di  cui  alla  presente 
convenzione,  l’Amministrazione  si  riserva  la  facoltà  di  procedere  ad  una  decurtazione  –  dopo 
contestazione degli addebiti e valutazione delle controdeduzioni che l’ ETS potrà produrre entro 15 
giorni dalla data di ricezione della contestazione – rapportata sia alla rilevanza del comportamento 
e/o dell’irregolarità sotto il profilo del pregiudizio arrecato al regolare funzionamento delle attività 
sia all’entità del contributo.
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8

In  caso di  espletamento di  attività  con modalità  non conformi  a  quelle  previste  dalla  presente 
convenzione e a quelle che l’ ETS si è impegnato ad eseguire così come risultanti dal progetto  
definitivo, la decurtazione inciderà sull’entità del contributo dovuto da un minimo del 10% a un 
massimo 100% per singola fattispecie e secondo gravità e/o reiterazione.

La medesima decurtazione di cui al comma precedente verrà applicata in caso di inottemperanza a 
quanto previsto dalla l.  n.  124/2017 e ss.mm.,  laddove applicabile,  in relazione all’importo del 
contributo ricevuto.

L’Amministrazione procedente adotta il provvedimento di revoca nel rispetto dei principi in materia 
di giusto procedimento.

Le comunicazioni tra le Parti avverranno mediante posta elettronica certificata PEC, agli indirizzi 
indicati da ciascuna.

Art. 11 – (Decadenza e risoluzione della convenzione)
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1453 e 1454 c.c., la presente convenzione può essere risolta 
dall’Amministrazione procedente, previa diffida ad adempiere di 15 giorni a mezzo PEC, per grave 
inadempienza degli impegni assunti. 

Ai sensi dell’art. 1456 c.c., costituiscono clausole risolutive espresse, le seguenti ipotesi:
- in caso di perdita dei requisiti di partecipazione;
- apertura di una procedura concorsuale o di fallimento a carico dell’ETS  ovvero in altri casi di 

cessione dell’attività da parte degli’ETS;
- inosservanza delle leggi in materia di Terzo Settore, di lavoro, di sicurezza sul lavoro, di tutela 

dell’ambiente, di previdenza e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, per quanto applicabili;
- mancata  realizzazione  dell’attività  di  cui  alla  presente  convenzione  ovvero  difformità 

sostanziale nella sua realizzazione rispetto a quanto previsto nel Progetto definitivo approvato;
- frode perpetrata a danno dell’Amministrazione procedente dall’ETS o, se associato, da uno 

degli ETS partner;
- modifica in modo significativo e sostanziale delle attività contenute nel progetto approvato, in 

assenza di condivisione con l’Amministrazione procedente.

Nelle ipotesi  sopraindicate la Convenzione può essere risolta di  diritto con effetto immediato a 
seguito  della  dichiarazione  dell’Amministrazione  procedente  di  volersi  avvalere  della  clausola 
risolutiva espressa.

Art. 12 – (Rinvii normativi)
Per  tutto  quanto  non  espressamente  previsto  dalla  presente  convenzione  si  fa  riferimento  al  
contenuto dell’Avviso di indizione della procedura di co-progettazione, al Codice Civile ed alle 
disposizioni di legge vigenti per quanto compatibili ed applicabili in materia ed a quelle richiamate 
negli atti di cui alle Premesse.
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Art. 13 – (Controversie)
Le eventuali controversie che dovessero sorgere dall’attuazione del presente accordo per espressa e 
concorde volontà delle Parti saranno devolute al foro esclusivo di Ravenna

Art. 14 – (Registrazione)
Tutte le eventuali spese relative alla presente convenzione sono a carico dell’ETS. 

Art. 15 – (Allegati)
[La convenzione indicherà gli eventuali allegati]

[Da ultimo, la convenzione richiederà l’approvazione espressa, mediante specifica sottoscrizione, 
in  relazione  alle  clausole  vessatorie  o  che  prevedano  comunque  effetti  sul  rapporto  di 
collaborazione]

Letto, approvato e sottoscritto dalle parti.

Luogo ........ data ..........

Per Amministrazione procedente Per gli Ente attuatori partner

................. .................
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COMUNE DI RAVENNA

Allegato 4
Criteri di Valutazione

AVVISO PUBBLICO

per l’attivazione di un partenariato con ETS, mediante co-progettazione,
ai sensi dell’art. 55 d. lgs. n. 117/2017, del DM N. 72/2021 e della legge regionale 3/2023
per la definizione condivisa del progetto definitivo e per la realizzazione degli interventi

nell’ambito del progetto ammesso a finanziamento a valere del Bando “INtegra”

Finanziamento a valere sul PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027 -  a titolarità del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione Generale per la lotta alla povertà e 
per la programmazione sociale nell’ambito della Programmazione europea 2021-2027, per 
la presentazione di progetti a valere sul Fondo Sociale Europeo Plus e specificatamente sulle 
seguenti Priorità e Obiettivi specifici del PN: 
Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” – O.S. l (ESO 4.12) – Azione 
“Interventi di rafforzamento del sistema di accoglienza per le persone e i nuclei in condizioni 
di elevata marginalità sociale, di presa in carico e accompagnamento nell'ambito degli 
interventi di Housing ad ampio spettro e Centri servizi per le persone senza dimora”; 
Priorità 3 “Contrasto alla deprivazione materiale” – O.S. m (ESO 4.13) – Azioni “Interventi  
di riduzione delle condizioni di Deprivazione materiale dei senza dimora e altre persone fragili  
e Misure di accompagnamento”. 
Codice  locale  Progetto  PRG-Integra-1198-EmiliaRomagna-Azioni  integrate  riduzione  grave 
marginalità, Convenzione/Accordo del 26/06/2025

CUP E81H25000020007 – CIG  BC04704FB7
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Criteri di Valutazione

Le Proposte Progettuali (PP) saranno valutate secondo i seguenti criteri e sub-criteri di valutazione 
con i correlati punteggi e sub-punteggi massimi attribuibili:

CRITERI DI VALUTAZIONE
Con i seguenti criteri e correlati sub pesi

La commissione esprimerà la propria valutazione in relazione ai seguenti criteri /sub criteri di 
valutazione, sulla base dei  criteri motivazionali rispettivamente indicati da considerarsi di pari  
importanza 

Punteggio 
massimo 

attribuibile

CRITERIO 
A

Qualità della proposta progettuale attuativa ed esecutiva relativa al servizio di 
accoglienza nottuna - dormitorio

Max 40 
punti

A1 - Risorse umane:
numero delle  persone volontarie  e/o dipendenti  che  si  intende impiegare nel 
servizio e l’individuazione di uno o più referenti del servizio

Criteri motivazionali:
• esperienza maturata in materia di relazione con gli utenti;
• esperienza maturata sui temi dei servizi e degli utenti a bassa soglia;
• efficacia del gruppo proposto e delle metodologie di lavoro di coordinamento 

rispetto alle diverse figure coinvolte nella realizzazione delle diverse attività;
• esperienza del personale desunta dai cv presentati
• modalità di rendicontazione e rappresentazione del coordinamento

Max 20 
punti

A2 - Risorse tecniche e strumentali:
la  disponibilità  di  idonea  struttura  dove  svolgere  il  servizio  di  accoglienza 
notturna

Max 10
punti

A3 - Radicamento territoriale ed esperienza nel settore:
esperienza  maturata  nel  servizio  specifico  richiesto  o  in  altri  servizi  analoghi 
(analoghi intesi come servizi di contrasto all’emergenza abitativa ed all’isolamento 
sociale di persone in condizioni di fragilità e senza fissa dimora)

Max 10
punti

CRITERIO 
B

Qualità della proposta progettuale attuativa ed esecutiva relativa al servizio di 
accoglienza diurna e residenziale – comunità residenziale

Max 40 
punti

B1 - Risorse umane:
numero delle  persone volontarie  e/o dipendenti  che  si  intende impiegare nel 
servizio e l’individuazione di uno o più referenti del servizio

Criteri motivazionali:
• esperienza maturata in materia di relazione con gli utenti;
• esperienza maturata sui temi dei servizi e degli utenti a bassa soglia;
• efficacia del gruppo proposto e delle metodologie di lavoro di coordinamento 

rispetto alle diverse figure coinvolte nella realizzazione delle diverse attività;
• esperienza del personale desunta dai cv presentati

Max 20 
punti
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• modalità di rendicontazione e rappresentazione del coordinamento

B2 - Risorse tecniche e strumentali:
la  disponibilità  di  idonea  struttura  dove  svolgere  il  servizio  di  accoglienza 
diurna e residenziale

Max 10 
punti

B3 - Radicamento territoriale ed esperienza nel settore:
esperienza  maturata  nel  servizio  specifico  richiesto  o  in  altri  servizi  analoghi 
(analoghi intesi come servizi di contrasto all’emergenza abitativa ed all’isolamento 
sociale di persone in condizioni di fragilità e senza fissa dimora)

Max 10
punti

CRITERIO 
C

Efficacia operativa e strategica Max 20
punti

C1 –  Capacità  di  assolvere  il  debito  informativo  nei  confronti  del  Comune: 
Monitoraggio e rendicontazione

Criteri motivazionali:
• metodologie  proposte,  coerentemente  a  quanto  indicato  nell’avviso  del 

Ministero, in termini di misurazione delle attività e dei target previsti;
• gestione ordinata e corretta delle informazioni;
• rispetto degli obblighi posti dall’avviso ministeriale in tema di monitoraggio;
• produzione reportistica;
• chiarezza dei ruoli e contributi previsti da ciascun partner.

Max 20
punti

TOTALE 
PUNTI

100

La valutazione verrà effettuata dai singoli commissari attribuendo dei coefficienti, variabili da zero ad uno, 
secondo i parametri di seguito indicati:

Rispondenza dell'offerta ai criteri 
motivazionali   

 Coefficiente

Eccellente/Massima  1

Ottima 0,9

Buona 0,8

Discreta 0,7

Sufficiente 0,6

Insufficiente 0,5

Scarsa 0,4

Molto scarsa 0,3

Inadeguata 0,2

Totalmente inadeguata 0,1

Nulla 0

La commissione individua il coefficiente da attribuire calcolando, qualora la valutazione dei commissari non 
sia unanime, la media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari (arrotondata al secondo 
decimale). Il coefficiente così ottenuto, moltiplicato per il punteggio massimo previsto per ciascun elemento 
di  valutazione,  darà  il  relativo  punteggio  assegnato.  Nel  caso  di  criteri  suddivisi  in  sub-criteri,  viene 
assegnato un coefficiente, e quindi un punteggio, per ogni sub-criterio. Il punteggio provvisorio per ogni 
criterio è ottenuto sommando i punteggi calcolati per i subcriteri.
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COMUNE DI RAVENNA

Allegato 2 
Scheda Progetto

AVVISO PUBBLICO

per l’attivazione di un partenariato con ETS, mediante co-progettazione,
ai sensi dell’art. 55 d. lgs. n. 117/2017, del DM N. 72/2021 e della legge regionale 3/2023
per la definizione condivisa del progetto definitivo e per la realizzazione degli interventi

nell’ambito del progetto ammesso a finanziamento a valere del Bando “INtegra”

Finanziamento a valere sul PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027 -  a titolarità del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione Generale per la lotta alla povertà e  
per la programmazione sociale nell’ambito della Programmazione europea 2021-2027, per la 
presentazione di progetti a valere sul Fondo Sociale Europeo Plus e specificatamente sulle 
seguenti Priorità e Obiettivi specifici del PN: 
Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” – O.S. l (ESO 4.12) – Azione 
“Interventi di rafforzamento del sistema di accoglienza per le persone e i nuclei in condizioni di 
elevata marginalità sociale, di presa in carico e accompagnamento nell'ambito degli interventi 
di Housing ad ampio spettro e Centri servizi per le persone senza dimora”; 
Priorità 3 “Contrasto alla deprivazione materiale” – O.S. m (ESO 4.13) – Azioni “Interventi  
di riduzione delle condizioni di Deprivazione materiale dei senza dimora e altre persone fragili e 
Misure di accompagnamento”. 
Codice  locale  Progetto  PRG-Integra-1198-EmiliaRomagna-Azioni  integrate  riduzione  grave 
marginalità, Convenzione/Accordo del 26/06/2025 

CUP E81H25000020007 – CIG  BC04704FB7
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Premessa

Il territorio comunale di Ravenna copre una superficie di 654,88 kmq e per la sua estensione e 

vastità si posiziona come secondo Comune più esteso in Italia, dopo Roma. Il comune è suddiviso 

in 10 aree territoriali ulteriormente suddivise in 61 frazioni. 

Soprattutto nell’area urbana di Ravenna, il fenomeno della grave marginalità sociale e dei senza 

dimora rappresenta una sfida significativa e vede negli ultimi anni un aumento delle persone in 

condizioni di deprivazione materiale e marginalità sociale, spesso legato a fattori economici, sociali 

e sanitari. 

In particolare, dal 2021 ad oggi si regista un incremento del numero di persone accolte nei dormitori 

del territorio e parallelamente un incremento di accessi anche al Centro Servizi Bassa soglia. 

È difficile individuare target specifici di utenti che si affacciano ai servizi di bassa soglia perché i 

cambiamenti  sociali  degli  ultimi anni sono sempre più veloci  e  spesso alcuni  eventi  particolari 

(come la perdita del lavoro, mancati rinnovi dei contratti di affitto, l’insorgere e/o l’aggravarsi di 

patologie  sanitarie  che  pregiudicano  l’autonomia,  ecc...)  portano  le  persone  a  ritrovarsi 

improvvisamente sole e senza sufficienti risorse per provvedere alla loro collocazione e ai bisogni 

primari.

Una parte significativa delle persone senza dimora a Ravenna è costituita da immigrati (nel 2023 

rappresentavano circa i 2/3 delle persone accolte in dormitorio), spesso in fuga da conflitti o in 

cerca di migliori opportunità economiche. Tra questi, alcuni usufruiscono dei servizi a bassa soglia 

in attesa dell’ingresso in percorso di prima accoglienza (circa il 30% degli utenti), altri invece sono 

spesso persone sul territorio da tanti anni, anche con un permesso a lungo soggiorno, che però 

hanno perso il lavoro o la casa e si ritrovano quindi in una situazione di instabilità economica e 

sociale. Nonostante questa parte significativa aumentano anche gli italiani, spesso di mezza età o 

over 60, che soprattutto dopo il periodo covid hanno perso il lavoro e non hanno gli strumenti per 

rientrare nel mercato del lavoro per trovare una nuova occupazione e per questo si ritrovano sul 

territorio senza possibilità e spesso senza rete familiare a supporto. Non mancano, seppur presenti 

fortunatanemente in piccola parte, anche presenze femminili.  Spesso donne sole si ritrovano sul 

territorio  a  seguito  di  perdita  del  lavoro,  violenze  passate,  rapporti  familiari  difficoltosi  e 

conflittualità che le portano ad allontanarsi dai precedenti contesti di vita ma senza avere supporti e  

luoghi “ponte” in cui possano sentirsi nuovamente al sicuro e poter riorganizzare la propria vita. 

Si  segnala  inoltre  una  crescente  presenza  di  nuclei  con minori  mono-genitoriali  che  vivono in 

condizioni di precarietà abitativa, spesso costretti a ricorrere a soluzioni temporanee e inadeguate. 

Inoltre, sono in aumento anche le persone anziane senza dimora e senza una rete sociale, queste  
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rappresentano  una  fascia  particolarmente  vulnerabile,  esposta  all’isolamento  sociale  e  a 

peggioramenti della condizione sanitaria, dovuta anche all’avanzamento dell’età che spesso rende 

più complesso un percorso socio-sanitario a supporto. 

Nonostante siano già attivi sul territorio molti servizi a supporto della grave marginalità si rende 

necessario potenziare sia l’accoglienza notturna, servizio in grado di dare una risposta veloce ed 

immediata  ad  un  bisogno  primario,  sia  l’accoglienza  residenziale  come  servizio  in  grado  di 

accogliere temporaneamente persone e/o nuclei familiari con particolari fragilità sociali e/o socio-

assistenziali e che necessitano di un percorso strutturato e personalizzato che abbia come obiettivo 

quello di uscire dalla condizione di marginalità e/o deprivazione materiale in cui si trovano.

I predetti servizi si rivolgono quindi a persone senza fissa dimora, siano essi uomini o donne, adulti  

o anziani e nuclei residenti sul territorio in carico al Servizio Sociale Territoriale che si trovano in 

condizione di fragilità abitativa.

L’obiettivo è quello di creare una rete di servizi integrati che pone al centro la persona al fine di  

supportarla in un percorso personalizzato che rappresenti un punto di partenza per la ricostruzione o 

riappropriazione delle proprie autonomie.

Per le finalità e l’ambito di applicazione si rimanda all’Avviso del Ministero del Lavoro e Politiche 

sociali di cui al link https://trasparenza.lavoro.gov.it/moduli/downloadFile.php?

file=oggetto_allegati/2424810410956963170O__Oavviso_integrasigned.pdf

Contenuti del progetto

Il  progetto  prevede l’attivazione  di  posti  letto  in  servizi  di  accoglienza  notturna  per  adulti  e/o 

anziani  in  condizione  di  estrema  vulnerabilità  e  senza  fissa  dimora  come  primo  intervento  di 

riduzione del danno e come punto di partenza per la creazione di un percorso di inclusione sociale.

Si  prevede  inoltre  l’attivazione  di  progetti  personalizzati  volti  all’accoglienza  residenziale 

temporanea (diurna e notturna) di persone e/o nuclei familiari residenti sul territorio che si trovino 

momentaneamente senza alloggio al fine di accoglierli in un luogo protetto e tutelato dove poterli 

supportare nella ricerca abitativa e/o negli altri bisogni primari che si manifestano.

In considerazione del target di utenza previsto per questi servizi si prevede l’apertura di tali spazi 

tutti  i  giorni  dell’anno,  definendo  gli  orari,  le  modalità  di  accesso  e  di  uscita  e  i  tempi  di 

permanenza. 

Il percorso di co-progettazione è chiamato ad implementare nella definizione condivisa del nuovo 

modello gestionale del servizio.
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Destinatari

Destinatari diretti del Progetto sono: 

▪ uomini e donne, adulti e/o anziani con o senza residenza sul territorio;

▪  nuclei  familiari  residenti  sul  territorio  del  Comune di  Ravenna  in  carico  al  Servizio  Sociale 

Associato.

Risorse

L’Amministrazione Comunale mette a disposizione per la realizzazione del progetto:

A) I dipendenti dell’Ufficio Centro Servizi Bassa Soglia del Comune di Ravenna che si occupe-

ranno di mantenere i rapporti con l’ETS gestore dei predetti servizi al fine di supportarli nelle  

richieste degli utenti, monitorare le presenze e attivare le risorse del territorio ove possibile;

B) Le risorse  per lo sviluppo delle attività oggetto della co-progettazione, quale importo massi-

mo rimborsabile per la gestione in partnership dei servizi e delle attività, oggetto della co-pro-

gettazione per l’intera sua durata pari ad Euro 135.000,00.

Attività e linee di azione

COORDINAMENTO DEL PROGETTO

Il progetto sarà sostenuto da una GOVERNANCE garantita dal Comune di Ravenna, attraverso il 

personale dell’Ufficio Centro Servizi  Bassa Soglia.  La Governance garantisce la coerenza degli 

interventi  con  gli  obiettivi  del  progetto  e  la  lettura  dei  bisogni  del  territorio,  monitora  la 

programmazione degli interventi e delle attività.  

È quindi necessario che l’ETS identifichi uno o più referenti del progetto al fine di mantenere un 

costante  monitoraggio dell’andamento del  progetto  e  condividere  informazioni  e  aggiornamenti 

inerenti.

DORMITORIO

Si prevede di raggiungere almeno n.50 utenti che utilizzeranno il servizio di accoglienza notturna 

nell’arco di durata della convenzione. Sarà necessario:

• garantire l’accoglienza in un contesto sicuro, dignitoso ed accessibile;
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• promuovere l’aggancio relazionale e l’inserimento in percorsi di presa in carico nel rispetto 

dei diritti e della dignità di ogni singolo essere umano;

• promuovere  i  valori  dell'accoglienza  e  della  solidarietà  favorendo  l'attivazione  di  altre 

risorse del territorio a supporto di percorsi di inclusione,

• creare un luogo in cui le persone si possano sentire al sicuro e lavorare al raggiungimento  

di autonomia sociale, economica ed abitativa.

COMUNITÀ RESIDENZIALE

Si prevede di raggiungere almeno n. 10 nuclei nell’arco della durata della convenzione.

Si richiede per questo tipo di progettualità di garantire un’accoglienza diurna e notturna ai nuclei 

che  verranno  proposti  dal  Servizio  Sociale  Associato  per  almeno  n.3  mesi,  eventualmente 

rinnovabili, al fine di collaborare, insieme al nucleo ospitato e al Servizio Sociale, a percorsi di  

uscita dalla condizione di fragilità e di ripresa dell’autonomia.

Per entrambe le linee di intervento si richiede di garantire:

• L’apertura tutti i giorni dell’anno, in orari concordati insieme;

• Adeguata  accoglienza  e  supporto  relazionale  alle  persone  accolte  tramite  personale 

qualificato e/o volontari formati;

• Pulizia, sanificazione, sorveglianza e sicurezza degli spazi;

• Registrazione delle presenze e i dati nel rispetto della privacy;

• Organizzare colloqui di ingresso e illustrazione delle regole di funzionamento del servizio 

oltre a colloqui di monitoraggio;

• Collaborare con i Servizi Sociali e Sanitari per eventuali percorsi individualizzati

• Presentare una relazione periodica sull’attività svolta.

Tali servizi contribuiscono alla realizzazione di una rete cittadina di accoglienza sociale a contrasto 

della marginalità configurandosi come servizi di accoglienza in bassa soglia e co-housing sociale.
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BOZZA

COMUNE DI  RAVENNA

AVVISO PUBBLICO

per l’attivazione di un partenariato con ETS, mediante co-progettazione,
ai sensi dell’art. 55 d. lgs. n. 117/2017, del DM N. 72/2021 e della legge regionale 3/2023
per la definizione condivisa del progetto definitivo e per la realizzazione degli interventi

nell’ambito del progetto ammesso a finanziamento a valere del Bando “INtegra”

Finanziamento a valere sul PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027 - a titolarità del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione Generale per la lotta alla povertà e 

per la programmazione sociale nell’ambito della Programmazione europea 2021-2027, 
per la presentazione di progetti a valere sul Fondo Sociale Europeo Plus e 

specificatamente sulle seguenti Priorità e Obiettivi specifici del PN: 
Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” – O.S. l (ESO 4.12) – Azione 

“Interventi di rafforzamento del sistema di accoglienza per le persone e i nuclei in 
condizioni di elevata marginalità sociale, di presa in carico e accompagnamento 

nell'ambito degli interventi di Housing ad ampio spettro e Centri servizi per le persone 
senza dimora”; 

Priorità 3 “Contrasto alla deprivazione materiale” – O.S. m (ESO 4.13) – Azioni “Interventi 
di riduzione delle condizioni di Deprivazione materiale dei senza dimora e altre persone 

fragili e Misure di accompagnamento”. 
Codice locale Progetto PRG-Integra-1198-EmiliaRomagna-Azioni integrate riduzione 

grave marginalità, Convenzione/Accordo del 26/06/2025 (acquisiti dall’Ente Beneficiario 
Emilia-Romagna)

CUP E81H25000020007 – CIG  BC04704FB7
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NOTA DI LETTURA DELL’AVVISO

Premesso che

Il  presente  Avviso  ha  ad  oggetto  l’avvio  di  un  procedimento  amministrativo,  come  tale 
necessariamente disciplinato dalle fonti normative richiamate in Premessa, ma in funzione di 
un’iniziativa innovativa e originale del Comune, consistente nell’utilizzo della co-progettazione, 
quale forma di “Amministrazione condivisa”, ai sensi del Codice del Terzo settore (CTS),  delle 
Linee guida ministeriali,  adottate  con DM 72/2021,  e  della  legge regionale  3/2023 per  dare 
attuazione al progetto ammesso a finanziamento ministeriale.

Il procedimento di co-progettazione, in quanto strumento previsto dal CTS, costituisce una delle 
forme di coinvolgimento attivo degli Enti di Terzo settore (ETS) iscritti nel RUNTS. L’obiettivo 
di questa Amministrazione è quello di creare un clima di fiducia reciproca che possa favorire la 
costruzione, nel medio-lungo periodo, di interventi complessi e di ampio respiro e che tengano 
conto del contributo di conoscenza, esperienza e qualità della proposta progettuale apportabili 
dagli ETS.

L’auspicio è che mediante tale approccio si possano porre le basi per un sistema di alleanze tra 
gli attori, così da elaborare e condividere una visione integrata e di direzioni di sviluppo comuni.

I  soggetti  interessati  sono,  pertanto,  invitati  alla  lettura del  contenuto dell’Avviso muovendo 
dalle finalità dell’iniziativa, nonché dalla peculiarità dello strumento della co-progettazione quale 
forma di partenariato fra enti pubblici ed ETS, chiamati a condividere uno scopo comune e ad 
attivare una collaborazione, mediante metodologia innovativa, orientata all’impatto sociale nei 
confronti della Comunità di riferimento.
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- il  Comune  di  Ravenna  (in  avanti  solo  “Amministrazione  procedente”)  è  titolare  delle 
funzioni amministrative in materia di welfare e servizio sociale;

- ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. (in avanti anche solo “TUEL”) “2. Il 
comune è  l'ente  locale  che rappresenta la  propria comunità,  ne  cura gli  interessi  e  ne 
promuove lo sviluppo. (…)

- I comuni e le province sono titolari di funzioni proprie e di quelle conferite loro con legge  
dello Stato e della regione, secondo il  principio di sussidiarietà. I comuni e le province 
svolgono le loro funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente 
esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali”.    

Richiamati
- lo Statuto dell’ente, 
- la  Delibera  PV  n.  496  del  21/11/2025  che  ha  approvato  la  nota  di  aggiornamento  del 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026-2028 nella quale il Consiglio Comunale 
ha definito, nella parte strategica, gli indirizzi strategici, gli obiettivi strategici e gli obiettivi 
operativi, in attuazione alle Linee Programmatiche del Sindaco;

Rilevato che
- il  Comune  di  Ravenna  ha  partecipato,  in  qualità  di  Soggetto  Capofila  dell’Ambito 

territoriale sociale e Partner di Progetto del Beneficiario Regione Emilia – Romagna, alla 
procedura ad evidenza pubblica, indetta dal MLPS, con apposito Avviso, recuperabile al 
seguente  link  di  collegamento  https://trasparenza.lavoro.gov.it/moduli/downloadFile.php?
file=oggetto_allegati/2424810410956963170O__Oavviso_integrasigned.pdf

- ad esito della richiamata procedura la domanda presentata dall’Ente Beneficiario Emilia – 
Romagna  di  cui  il  Comune  di  Ravenna  è  partner  di  progetto,  risultata  ammessa  al 
finanziamento con il punteggio di 86 su 90 punti.

- con deliberazione di G.C. n. 495 del  18/11/2025  è  stato  preso  atto  dell’avvenuta 
ammissione al finanziamento del progetto “Integra” e sono stati individuati quali strumenti 
per la realizzazione del progetto le modalità di coinvolgimento del Enti del Terzo Settore 
previsti dal D.Lgs. 117/2017, con particolare riferimento agli arr. 55 e 56, eccezion fatta per 
l’acquisto dei beni destinati alla distribuzione.

Rilevato che 
- l’art. 118, quarto comma, della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale n. 3/2001, 

di  riforma  del  Titolo  V  della  Costituzione,  ha  riconosciuto  il  principio  di  sussidiarietà 
orizzontale, accanto a quello di sussidiarietà verticale ai fini dell’esercizio delle funzioni 
amministrative.

Richiamato
- l’art. 55 del d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm., recante il Codice del Terzo Settore (in avanti 

anche solo “CTS”),  il  quale disciplina,  in modo generale e relativamente alle attività  di 
interesse generale, previste dall’art. 5 del medesimo Codice, l’utilizzo degli strumenti della 
co-programmazione, della co-progettazione e dell’accreditamento;

- in particolare, l’art. 55, terzo comma, prevede che “la co-progettazione è finalizzata alla 
definizione  ed  eventualmente  alla  realizzazione  di  specifici  progetti  di  servizio  o  di 
intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti (…) (…)”;

- inoltre, il primo comma dell’art. 55 CTS a mente del quale “1. In attuazione dei principi  di 
sussidiarieta',  cooperazione,  efficacia,  efficienza ed economicita',  omogeneita',  copertura 
finanziaria  e  patrimoniale,  responsabilita'  ed  unicita'  dell'amministrazione,  autonomia 
organizzativa e regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, 
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del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  nell'esercizio  delle  proprie  funzioni  di 
programmazione  e  organizzazione  a  livello  territoriale  degli  interventi  e  dei  servizi  nei 
settori  di attivita' di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del 
Terzo  settore,    attraverso  forme  di  co-programmazione  e  co-progettazione  e 
accreditamento, poste in essere nel  rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241,  
nonche'  delle  norme che  disciplinano  specifici  procedimenti  ed  in  particolare  di  quelle 
relative alla programmazione sociale di zona”.

Richiamato
- l’art. 6 del d. lgs. n. 36/2023, recante codice dei contratti pubblici, ed in particolare l’ultimo 

capoverso, a mente del quale “Non rientrano nel campo di applicazione del presente codice 
gli istituti disciplinati dal Titolo VII del codice del Terzo settore, di cui al d. lgs. n. 117 del  
2017”.

Rilevato, ancora, che
questo  ente,  fermo  restando  quanto  previsto  dagli  strumenti  di  pianificazione  e  di 
programmazione,  previsti  dalla legislazione vigente,  intende attivare un procedimento ad 
evidenza pubblica per l’attivazione di un partenariato con enti di Terzo settore (in avanti 
anche solo “ETS”), finalizzata alla co-progettazione delle seguenti linee di intervento:

 potenziamento del servizio di accoglienza notturna;

 predisposizione di sistemi di accoglienza residenziale di persone e/o nuclei familiari con 
particolari fragilità sociali e/o socio-assistenziali;

 potenziamento  dei  servizi  di  presa  in  carico  sociale  degli  utenti  coinvolti  al  fine  di 
predisporre un progetto condiviso e personalizato;

Rilevato, ancora, che
- la co-progettazione, di cui al richiamato art. 55 CTS, consente di attivare un partenariato, 

espressione  dell’attività  collaborativa  e  sussidiaria,  in  attuazione  del  più  volte  evocato 
principio di sussidiarietà orizzontale, di cui all’art. 118, quarto comma, della Costituzione.

 Precisato che 
- a tale ultimo proposito, questo ente, anche in ragione di quanto precede, intende avviare il 

procedimento di co-progettazione.

Considerato, da ultimo, che  
- gli  atti  della  procedura  di  co-progettazione  sono  stati  predisposti  in  modo  coerente  e 

rispettoso  di  quanto  previsto  dal  più  volte  citato  art.  55  CTS,  dal  DM  n.  72/2021  e, 
segnatamene, in ordine:
a) alla  predeterminazione  dell’oggetto  e  delle  finalità  del  procedimento  ad  evidenza 

pubblica;
b) alla permanenza in capo all’Amministrazione pubblica procedente delle scelte e della 

valutazione sulle proposte progettuali presentate dagli interessati;
c) al rispetto degli obblighi in materia di trasparenza e di pubblicità, ai sensi della disciplina 

vigente;
d) al rispetto dei principi del procedimento amministrativo ed in particolare di parità di 

trattamento, del giusto procedimento. 
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Richiamate
- le Linee guida sul rapporto fra PA ed enti di Terzo settore, ai sensi degli articoli 55 – 57 del 

decreto legislativo n. 117/2017, approvate con DM n. 72/2021.

Dato, altresì, atto che
- al fine di sostenere l’attuazione del partenariato, questo ente intende mettere a disposizione 

dei futuri partner i seguenti apporti, quali somme oggetto di trasferimento, ai sensi dell’art. 
12 della legge n. 241/1990 e ss. un totale di  € 135.000,00 a titolo di contributi economici 
complessivi per le linee di intervento sopradescritte e come declinate nell’allegata scheda 
progetto (Allegato 2):

 Area di  intervento:  Accoglienza notturna – servizio di  dormitorio notturno: Euro 
60.000,00

 Area di  intervento:  Accoglienza diurna – servizio di  comunità residenziale:  Euro 
75.000,00.

A  tale  ultimo  proposito,  si  precisa  che  tali  contributi  non  equivalgono  a  corrispettivi  per 
l’affidamento  di  servizi  a  titolo  oneroso  in  conseguenza  della  natura  peculiare  del  rapporto  di 
collaborazione, non sinallagmatico, attivato con gli ETS.

Richiamati
- gli  atti  della  procedura  amministrativa  ministeriale,  con particolare  riferimento alla  normativa 

applicabile, alla Manualistica applicabile e alle FAQ fin qui emanate; il tutto reperibile al seguente 
link di collegamento https://pninclusione21-27.lavoro.gov.it/avvisi/integra

Visti
- l’art. 118, quarto comma, della Costituzione;
- i regolamenti UE 1057, 1058 e 1060/2021;
- la legge n. 328/2000 e ss. mm.;
- il D.P.C.M. 30 marzo 2001;
- la legge n. 136/2010 e ss. mm.;
- la legge n. 106/2016;
- il d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm.;
- il DM n. 72/2021;
- la legge regionale 13 aprile 2023, n. 3 “Norme per la promozione ed il sostegno del Terzo settore, 
dell’amministrazione condivisa e della cittadinanza attiva”;
- l’art 6 del d. lgs. n. 36/2023;
- la legge n. 241/1990 e ss. mm.;
- il D. Lgs. n. 267/2000 e ss. mm.;
- le Linee guida ANAC in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;
- la legge n. 124/2017 e ss. mm.;
- la determina dirigenziale n. 1731 del  30/07/2025 di avvio del procedimento e di approvazione 
degli atti della presente procedura.

* * *
Tanto premesso è pubblicato il seguente 

AVVISO

1. PREMESSE E DEFINIZIONI
Le Premesse costituiscono parte integrante del presente Avviso.

Ai  fini  dell’espletamento  della  procedura  di  cui  al  presente  Avviso  sono  adottate  le  seguenti 
“Definizioni”:
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- Amministrazione procedente (AP): il Comune di Ravenna, quale ente titolare della procedura 
ad evidenza pubblica di co-progettazione, nel rispetto dei principi della legge n. 241/1990 e ss. 
mm. in materia di procedimento amministrativo;

- CTS: Codice del Terzo Settore, approvato con d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm.;
- convenzione: l’accordo, sottoscritto dall’ETS e l’Amministrazione procedente, ai sensi dell’art. 

11 legge n. 241/1990 e ss. mm., per la regolamentazione dei reciproci rapporti;
- co-progettazione:  definizione  congiunta,  partecipata  e  condivisa  della  progettazione  degli 

interventi e dei servizi fra la P.A., quale Amministrazione procedente, e gli ETS che abbiano 
presentato regolare domanda di partecipazione, ai sensi dell’art. 55 CTS, del DM n. 72/2021 e 
della legge regionale 3/2023;

- INtegra:  la  procedura  ad  evidenza  pubblica  indetta  dal  MLPS  per  la  realizzazione  degli 
interventi previsti, richiamata in Premessa; 

- domanda di partecipazione: l’istanza presentata dagli ETS per poter partecipare alla procedura 
di co-progettazione;

- Enti del Terzo Settore (ETS): i soggetti indicati nell’art. 4 del CTS, iscritti nel RUNTS;
- Piano economico di progetto: la descrizione degli apporti, economici e di ulteriore e diversa 

natura, contenuta all’interno della proposta progettuale, messi a disposizione del partenariato 
con l’Amministrazione procedente;

- procedura  di  co-progettazione:  procedura  ad  evidenza  pubblica  per  la  valutazione  delle 
proposte progettuali presentate dagli ETS, cui affidare le attività di progetto; 

- Proposta Progettuale (PP): il documento progettuale presentato dagli ETS, nei modi previsti 
dall’Avviso  ed  oggetto  di  valutazione  da  parte  di  apposita  Commissione  nominata 
dall’Amministrazione procedente, comprensiva del piano economico di progetto;

- Progetto Definitivo (PD): l’elaborato progettuale, approvato dall’Amministrazione procedente, 
allegato  alla  convenzione  sottoscritta  fra  le  Parti,  elaborato  in  modo  condiviso  per  la 
realizzazione in forma collaborativa del progetto ammesso a finanziamento ministeriale;

- Responsabile del procedimento: il soggetto indicato dall’Amministrazione procedente quale 
Responsabile del procedimento ai sensi della legge n. 241/1990 e ss. mm.; 

- Tavolo di co-progettazione: sede preposta allo svolgimento dell’attività di co-progettazione;

2. OGGETTO
Il  presente Avviso ha ad oggetto la  candidatura da parte  degli  Enti  del  Terzo settore (ETS),  a 
presentare,  secondo  quanto  previsto  dal  successivo  art.  7.1  -  la  domanda  di  partecipazione, 
comprensiva della  dichiarazione sostitutiva,  redatte sulla base del  modello allegato al presente 
Avviso (Allegato n. “1”). 

3. ATTIVITÀ OGGETTO DI CO-PROGETTAZIONE E FINALITÀ
Scopo  della  presente  procedura  è  raccogliere  la  manifestazione  di  interesse  di  ETS,  singoli  e 
associati,  a  partecipare  alle  successive  fasi  del  procedimento,  nei  termini  previsti  dal  presente 
Avviso. 

In particolare, la scheda allegata al presente Avviso (Allegato 2) sintetizza e descrive gli obiettivi e 
gli ambiti di intervento per i quali si chiede di manifestare il proprio interesse, rispetto alla proposta  
progettuale presentata ed ammessa a finanziamento ministeriale (Allegato 5).

Si  richiede  la  presentazione  di  una  proposta  progettuale  unica  e  non  saranno  pertanto 
ammesse proposte parziali. 

Con riferimento alla procedura, sin d’ora si precisa che  la valutazione sarà demandata ad apposita 
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Commissione, che, in applicazione dei criteri previsti dal presente Avviso (Allegato 4), formulerà la 
graduatoria delle proposte progettuali (PP) presentate dagli ETS.

A tale ultimo proposito, la scelta della c.d. co-progettazione “a valle” (vedi DM 72/2021) consente 
di individuare ETS con i quali attivare le attività di collaborazione garantendo, altresì, il preesistente 
interesse pubblico a dare attuazione al progetto ammesso a finanziamento ministeriale, fra l’altro a 
valere sulle risorse  FSE+.

Sin d’ora si precisa che l’ETS selezionato per le attività di co-progettazione realizzà le attività di  
progetto.

Il  Comune  si  riserva  la  facoltà  di  attivare  con  altri  enti  ed  istituzioni  pubblici  le  attività  di  
collaborazione, ritenute utili e funzionali alle attività di progetto e previa condivisione con gli ETS 
partner.

4. DURATA E RISORSE
Gli interventi e le attività oggetto della presente procedura di co-progettazione si realizzeranno  a 
decorrere  dalla  data  della  firma della   Convenzione  -  fatte  salve  diverse  disposizioni  da  parte 
dell’Autorità di gestione del PN  -  e fino al 30/06/2029  .   L’efficacia della Convenzione che sarà 
sottoscritta  fra  l’Amministrazione  procedente  ed  il  partenariato  valutato  come  quello  più 
rispondente  alle  finalità  del  presente  Avviso  è  riferita  alle  attività  ricomprese  nel  periodo  di 
esecuzione coperto dal finanziamento ministeriale.

Al fine di promuovere i principi di massima partecipazione, trasparenza e pubblicità, sin d’ora sono 
indicati gli elementi essenziali della Convenzione (Allegato 3)

Non sono ammesse proroghe delle attività di cui alla Convenzione se non alle condizioni date dal 
presente Avviso. 

Le  risorse  messe  a  disposizione  dall’Amministrazione  procedente  a  titolo  di  contributi  non 
equivalgono a corrispettivi per l’affidamento di servizi a titolo oneroso.

Agli Enti del Terzi Settore che si avvalgono di personale dipendente si applica l’art. 16 del CTS 
inerente il trattamento economico e contrattuale dei lavoratori dipendenti.

5. PARTECIPAZIONE  ALLA  PROCEDURA  DI  ETS  IN  COMPOSIZIONE 
PLURISOGGETTIVA

Per la realizzazione del presente progetto non è prevista per gli ETS la possibilità di partecipazione 
alla procedura  in composizione plurisoggettiva. La proposta dovrà essere unica e presentata da 
singolo ETS.

6. REQUISITI PARTECIPAZIONE
La presente procedura, che non consiste nell’affidamento di un servizio in appalto e a fronte di un 
corrispettivo,  in  ogni  caso  attiverà  un  partenariato  funzionale  alla  cura  degli  interessi  generali 
declinati negli atti della stessa.

Pertanto,  appare  necessario  stabilire  i  seguenti  requisiti  di  partecipazione  dei  partecipanti,  nel 
rispetto dei principi di proporzionalità e di ragionevolezza.
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6.1 Requisiti di ordine generale [per tutti]
Possono presentare domanda di partecipazione alla presente procedura i soggetti in possesso dei 
requisiti di seguito indicati:
6.1.a)  insussistenza  di  una  delle  cause  di  esclusione  previste  vigente  disciplina  in  materia  di 
contratti i, analogicamente applicata alla presente procedura, per le finalità appena richiamate, ed in 
quanto compatibile (art.94 D.Lgs. 36/23); 

6.2. Requisiti di idoneità
6.2.a) essere ETS ai sensi del CTS, iscritti al RUNTS;

6.3 Requisiti di esperienza e capacità
A  tutela  degli  interessi  dell’Amministrazione  procedente  è  richiesto  il  possesso  dei  seguenti  
requisiti, stabiliti in applicazione dei principi di proporzionalità e di ragionevolezza.

6.3.a) esperienza e capacità nella realizzazione dei servizi e degli interventi 
L’ETS deve  essere  in  possesso  del  requisito  di  “esperienza  e  capacità”,  consistente  nell’avere 
maturato – negli ultimi tre (3 anni):
esperienza almeno  annuale nei 3 anni antecedenti la data indicata quale termine per l’invio della 
manifestazione di interesse, sui temi dei co-hosuing sociali a favore di persone e nuclei familiari 
fortemente esposti ad una fragilità abitativa e/o accoglienza notturna per un valore complessivo pari  
ad almeno € 50.000,00; 

Si precisa che il possesso dei requisiti di cui al presente punto dovrà essere auto-dichiarato dal  
legale rappresentante p.t. del richiedente, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss. mm., all’atto della 
presentazione della domanda di partecipazione.

7. PROCEDURA
La procedura attivata con la azione del presente Avviso si articola nelle fasi di seguito previste.

7.1 Manifestazione di interesse [Prima fase]
Nell’ambito della prima fase della procedura,  gli  interessati  dovranno -  a  pena di esclusione - 
presentare  a  mezzo  PEC  (posta  elettronica  certificata)  al  seguente  recapito: 
serviziosociale.ravennacerviarussi@legalmail.it     entro e non oltre le ore 12:00 del ____________, 
la seguente documentazione: 
a) domanda di partecipazione e la dichiarazione sostitutiva ( Allegato 1);
b) proposta progettuale (PP), elaborata muovendo dalla scheda, elaborata dall’Amministrazione 

procedente  e  posta  a  base  della  presente  procedura  (Allegato  2),  comprensiva  del  piano 
economico di progetto. Il piano economico di progetto indicherà tra l’altro l’apporto dell’ETS 
(a  titolo  esemplificativo  risorse  strumentali  o  umane  o  finanziarie). Resta  inteso  che, 
nell’ambito  del  presente  avviso  di  coprogettazione,  ci  si  attende  una  concreta 
compartecipazione da parte dell’Ente del Terzo Settore proponente, in termini di risorse, 
competenze o altri apporti rilevanti ai fini della realizzazione degli interventi.
La proposta progettuale dovrà essere redatta individuando specificatamente i diversi paragrafi 
riconducibili  ai  criteri  di  valutazione  di  cui  all’Allegato  4 ancorché  non  sia  richiesto 
obbligatoriamente di formulare specifica proposta per ciascuno di essi, ferma restando la soglia 
di sbarramento a 60 punti a tutela della qualità progettuale. 

Nell'oggetto  della  trasmissione  della  manifestazione  di  interesse  a  mezzo  pec   va  riportata  la 
seguente dicitura:  “AVVISO PUBBLICO PER L’ATTIVAZIONE DI UN PARTENARIATO 
CON  ETS,  FINALIZZATO  ALLA  CO-PROGETTAZIONE  DEGLI 
INTERVENTI/SERVIZI PREVISTI DAL PROGRAMMMA - INtegra”.

COPIA  DI ORIGINALE DIGITALE - Determina n. 1512 del 15/06/2026 - Prot. 128756 del  15/06/2026.
Riproduzione ai sensi del D.Lgs 82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale firmato digitalmente da elena zini
   

mailto:serviziosociale.ravennacerviarussi@legalmail.it


9

Fa fede esclusivamente la data di ricevimento alla PEC comunale sopra  indicata 
Non saranno prese in considerazione domande incomplete, condizionate o subordinate.

Dopo la chiusura del termine per la ricezione delle domande, il Responsabile del procedimento, con 
l’assistenza di  due testimoni,  verificherà la  regolarità  formale delle  domande presentate e  delle 
relative  autodichiarazioni  rese  dai  soggetti  interessati,  attivando –  ove necessario  –  il  soccorso 
istruttorio, ai sensi della legge n. 241/1990 e ss. mm.

Dopo l’espletamento dell’istruttoria sulle domande presentate,  il  Responsabile del procedimento 
procederà alla pubblicazione sul sito istituzionale dell’Amministrazione procedente dell’elenco dei 
soggetti ammessi e non ammessi alla seconda fase della procedura. 

Terminata  la  fase  di  istruttoria  il  Responsabile  del  procedimento attiverà  la  seconda fase  della 
procedura.

7.2.  Valutazione delle proposte progettuali (PP). – [Seconda fase]
In applicazione del precedente art. 3 del presente Avviso, ai fini dell’individuazione dell’ ETS,  con 
il  quale  definire  congiuntamente  il  progetto  definitivo  (PD),  la  valutazione  della  proposta 
progettuale  è  demandata  ad  apposita  Commissione,  composta  da  n.  tre  (3)  membri,  nominata 
dall’Amministrazione, che opererà in modo collegiale, utilizzando i criteri di valutazione di cui al 
successivo art. 8.

Sin d’ora si precisa che i membri della Commissione non potranno partecipare ai successivi Tavoli 
di co-progettazione, al fine di garantire la terzietà di valutazione lungo tutto l’arco del procedimento 
ad evidenza pubblica.

Si precisa in ogni caso che gli ETS che abbiano presentato una proposta progettuale che non abbia 
superato 60 punti non saranno invitati ai tavoli di coprogettazione. 

8. CRITERI DI VALUTAZIONE
La Commissione valuterà le proposte progettuali (PP) utilizzando i criteri di valutazione, meglio 
specificati nella scheda allegata (allegato n. 4).

In  ogni  caso,  non può essere  richiesto  un  obbligo  di  “compartecipazione”  economica  al  quale 
correlare un punteggio premiale.

9. CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA 
La procedura  indetta  con  il  presente  Avviso  si  concluderà  con  l’individuazione  della  proposta 
progettuale (PP) valutata come la più rispondente alle finalità del medesimo Avviso e dei relativi 
atti,  secondo le modalità previste e disciplinate dai precedenti  articoli  3),  4)  e  7) del  presente 
Avviso.

10. CO-PROGETTAZIONE
Il  RUP,  nell’ambito  delle  ipotesi  previste  e  disciplinate  dai  precedenti  articoli  3),  4)  e  7)  del 
presente Avviso,  avvia le  operazioni  di  co-progettazione con l’ETS,  finalizzate  alla  definizione 
condivisa del progetto definitivo (PD). 

Le operazioni dei Tavoli saranno debitamente verbalizzate ed i relativi atti - fatte salve giustificate 
ragioni di tutela della riservatezza, nonché dell’eventuale tutela delle opere dell’ingegno e/o della 

COPIA  DI ORIGINALE DIGITALE - Determina n. 1512 del 15/06/2026 - Prot. 128756 del  15/06/2026.
Riproduzione ai sensi del D.Lgs 82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale firmato digitalmente da elena zini
   



10

proprietà industriale e della concorrenza - saranno pubblicati nel rispetto della vigente disciplina in 
materia di trasparenza totale.

Il Tavolo di co-progettazione sarà riaperto – nel corso del rapporto di collaborazione – tutte le volte 
che risulterà alle Parti necessario e/o utile, nel rispetto dei principi di non aggravamento dell’azione 
amministrativa e di ragionevolezza. 

L’obiettivo dei tavoli di co-progettazione – da attivarsi prima della firma della Convenzione e da 
proseguirsi  in  seguito,  dando in  questo modo continuità  al  partenariato  –  è  di  approfondire e 
perfezionare la proposta progettuale.

Il  primo tavolo rappresenterà anche un momento di  allineamento preliminare volto a chiarire 
ruoli,  obiettivi  e  modalità  di  lavoro,  ponendo  le  basi  per  una  collaborazione  efficace  tra 
Amministrazione ed ETS. In seguito, saranno approfondite le seguenti tematiche:

 CO-DEFINIZIONE  DELLE  AZIONI  PROGETTUALI:  azioni  di  progetto  e  relativa 
temporalità  per  l’elaborazione  di  un  cronoprogramma;  modalità  di  realizzazione  degli 
interventi; eventuale prioritizzazione delle azioni in coerenza con un’ottica modulare rispetto al 
raggiungimento degli obiettivi. 

 CO-DEFINIZIONE  DEL  QUADRO  DELLE  RISORSE:  quantificazione  e  qualificazione 
delle  risorse  umane,  strumentali  ed  economiche necessarie  all’implementazione  delle  azioni 
progettuali  e/o  messe  a  disposizione  dai  soggetti  proponenti;  individuazione  delle  eventuali 
partnership e  collaborazioni che a diverso titolo si intendono attivare; definizione del  piano 
economico-finanziario per l’attivazione del progetto e per la gestione dello stesso nella sua fase 
ordinaria.  Particolare  attenzione  sarà  dedicata  alla  sostenibilità  economica  del  progetto  e 
all’impatto economico delle azioni cosiddette “trasversali” (a titolo di esempio coordinamento,  
segreteria, etc.). 

 CO-DEFINIZIONE  DEL  MODELLO  DI  GOVERNANCE che  i  soggetti  proponenti 
intendono assumere: modalità di gestione;  regole di coordinamento  del gruppo di progetto; 
responsabilità  di  ciascuna organizzazione  con riferimento  alle  macro-azioni  previste;  ruoli 
degli stakeholder.

11. RENDICONTAZIONE E PAGAMENTI
Ai fini della rendicontazione delle spese, si rinvia all’elencazione delle spese ammissibili di cui agli  
artt.  13  e  16  dell’Avviso  pubblicato  dal  MLPS  per  il  finanziamento  di  progetti  finalizzati 
all’inclusione  sociale  delle  persone  a  rischio  di  grave  marginalità  sociale  e  al  contrasto  della 
condizione  di  senza  dimora  “INtegra”,  meglio  richiamato  in  Premessa  (link: 
https://trasparenza.lavoro.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/
2424810410956963170O__Oavviso_integrasigned.pdf)

Le spese sostenute dal soggetto selezionato verranno rimborsate a seguito della presentazione di 
tutta la documentazione richiesta e degli idonei documenti giustificativi delle spese sostenute ed 
ammesse a rendicontazione secondo le regole stabilite. La liquidazione dei rimborsi è subordinata al 
superamento positivo delle verifiche tecniche ed in generale alla sussistenza dei presupposti che ne 
condizionano l’esigibilità.
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Il soggetto Partner assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 
Legge 136/2010 e s.m.i..

La modalità di rendicontazione a costi reali si basa sul concetto di costo reale inteso come costo  
effettivamente sostenuto e corrispondente a pagamenti eseguiti e comprovati da fatture quietanzate 
e/o da documenti contabili aventi forza probatoria equivalente.

Ai giustificativi di spesa dovrà sempre essere allegato, per ogni pagamento effettuato, la lista dei  
movimenti bancari, in quanto la sola disposizione del pagamento non costituisce prova dell'effettiva 
quietanza della spesa.

12. CONVENZIONE 
L’ ETS, individuato per la realizzazione degli interventi e delle attività, oggetto di co-progettazione, 
secondo le modalità previste e disciplinate dai precedenti articoli 3), 4) e 7) del presente Avviso, 
sottoscriverà apposita Convenzione regolante i reciproci rapporti fra le Parti ai sensi dell’art. 11 
della L. 12 agosto 1990 n. 241, dell’art.19 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e della normativa in 
materia di co-progettazione, che regolerà i rapporti tra il Comune e il soggetto partner.

Prima della stipula della convenzione l’ETS individuato produrrà:
-  le  polizze  assicurative  RCT/RCO con  i  massimali  che  saranno  richiesti  al  termine  della  co-
progettazione per eventuali  danni  che dovessero derivare a persone o cose in dipendenza dalle 
attività del progetto e relative agli immobili messi a disposizione.

Ai fini della stipula della convenzione saranno effettuati i  controlli sui requisiti di onorabilità e 
capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione in analogia a quanto previsto dai controlli sui 
requisiti di ordine generale di cui al Libro II - titolo IV - Capo II del D. Lgs. 36/2023, da non 
intendersi  comunque  quale  forma  di  autovincolo  alla  vigente  disciplina  in  materia  di  contratti  
pubblici.

Le convenzioni disciplinano anche le modalità di messa a disposizione da parte degli enti medesimi  
di  risorse,  di  varia  natura  (a  titolo  meramente  esemplificativo,  risorse  umane,  beni  mobili  e  
immobili, studi e ricerche, know-how ed eventuali contributi aggiuntivi a quelli pubblici).

13. OBBLIGHI IN MATERIA DI TRASPARENZA
Agli atti ed ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni in materia di trasparenza, previste dalla disciplina vigente.

14. ELEZIONE DI DOMICILIO E COMUNICAZIONI
Gli Enti partecipanti alla presente procedura eleggono domicilio nella sede indicata nella domanda 
di partecipazione alla presente procedura mediante presentazione della domanda.

Le  comunicazioni  avverranno  mediante  invio  di  PEC  all’indirizzo  indicato  nella  domanda 
medesima.

15.  AVVIO  DEL  PROCEDIMENT0  -  RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO  E 
CHIARIMENTI
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Si informa che la comunicazione di avvio di procedimento, ai sensi dell'art. 7 della L.241/90 e del 
Regolamento delle attività e dei procedimenti amministrativi del Comune di Ravenna si intende 
anticipata e sostituita dalla pubblicazione del presente avviso.

Si comunica che il Responsabile del procedimento è individuato nel Dirigente del  Servizio Sociale 
Associato e che il procedimento stesso avrà inizio a decorrere dal giorno successivo alla data di 
scadenza. 

Gli  Enti  partecipanti  alla  presente  procedura  potranno richiedere  chiarimenti  mediante  invio  di 
espresso  quesito  al  seguente  indirizzo  mail:  serviziosociale.ravennacerviarussi@legalmail.it, 
indicando nell’oggetto “Richiesta chiarimenti INtegra” entro il giorno ________ore 12:00. 

I  chiarimenti  resi  dall’Amministrazione  saranno  pubblicati  sul  sito  istituzionale 
dell’Amministrazione procedente entro il ____________.

16. NORME DI RINVIO
Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applicano, in quanto compatibili, le 
norme richiamate in Premessa.

17. RICORSI
Avverso gli atti della presente procedura può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale per l’Emilia-Romagna, sede di Bologna, nei termini previsti  dal Codice del Processo 
Amministrativo, di cui al d. lgs. n. 104/2010 e ss. mm., trattandosi di attività procedimentalizzata 
inerente la funzione pubblica.

ALLEGATI

◦ Allegato 1: “Modello di domanda di partecipazione”

◦ Allegato 2: “Scheda Progetto”

◦ Allegato 3: “Schema di Convenzione”

◦ Allegato 4: “Criteri di valutazione”

LINK DOCUMENTAZIONE:

◦ Avviso  MLPS e  relativa  documentazione  reperibile  ai  seguenti   link  di  collegamento 
https://trasparenza.lavoro.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/
2424810410956963170O__Oavviso_integrasigned.pdf

◦ link alla  pagina del  Sito  internet  del  Ministero del  Lavoro e  delle  Politiche Sociali  – 
Programma Nazionale Inclusione e Lotta alla Povertà  dedicata al progetto INTEGRA : 
https://pninclusione21-27.lavoro.gov.it/avvisi/integra
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